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rete di aziende altamente specializzate: il Floortek 
Postension Team. Selezionate per anzianità, capa-
cità organizzativa e risultati sul campo, queste im-
prese condividono un metodo di lavoro struttura-
to, che prevede:
• progettazione e calcolo avanzati già in fase preli-

minare, con certificazione della portanza del sot-
tofondo;

• qualifica delle centrali di betonaggio e verifica 
delle miscele di calcestruzzo secondo standard 
certificati;

• assistenza tecnica continua in cantiere, dalla pre-
parazione alla posa, fino al collaudo finale;

• certificazione completa di ogni fase, a cura dell’I-
stituto Italiano per il Calcestruzzo, necessaria 
per l’emissione della polizza decennale postu-
ma assicurativa.

Questo sistema garantisce uniformità operativa, 
tracciabilità assoluta e soprattutto risultati con-
creti, indipendentemente dalla dimensione della 
commessa.

Progettazione su misura:  
ogni dettaglio sotto controllo
Una pavimentazione Floortek nasce da un’attenta 
analisi dei carichi, delle destinazioni d’uso e delle 
caratteristiche geotecniche del terreno. A partire 
da questi dati, i tecnici progettano ogni elemento 
della piastra: dallo spessore al tipo di calcestruz-
zo, dal numero e posizionamento dei trefoli alle ar-

Iniziative 

Vent’anni di posteso
Floortek è l’unica vera pavimentazione industriale “joint-free”, 
cioè senza giunti di costruzione né di dilatazione, capace di 
garantire superfici monolitiche di oltre 10.000 metri quadrati 

Nel mondo delle costruzioni industriali, dove ogni 
dettaglio può fare la differenza tra un’opera ordina-
ria e un’infrastruttura d’eccellenza, Floortek si impo-
ne come la pavimentazione postesa più innovativa e 
performante sul mercato italiano. Non si tratta solo 
di una soluzione tecnica, ma di un vero e proprio si-
stema integrato, sviluppato da esperti del settore e 
supportato da 50 anni di know-how e collaborazio-
ne diretta con l’Istituto Italiano per il Calcestruzzo.

Joint-free, no joint-less: davvero senza 
giunti
Floortek è l’unica vera pavimentazione industriale 
“joint-free”, cioè senza giunti di costruzione né di 
dilatazione, capace di garantire superfici monoli-
tiche di oltre 10.000 metri quadrati. Questo signi-
fica dire addio ai problemi più comuni delle pavi-
mentazioni tradizionali: deformazioni da curling, 
fessurazioni nel tempo, usura precoce delle fughe 
e manutenzioni frequenti.
Grazie alla tecnologia della postensione, Floortek 
raggiunge livelli di planarità assoluta e resistenza 
meccanica elevatissima, rendendola perfetta per 
impianti logistici, stabilimenti produttivi, piattafor-
me ecologiche e anche strutture sportive.

Un protocollo rigoroso per qualità 
garantita
Alla base del successo di Floortek c’è un protocol-
lo operativo unico nel suo genere, adottato da una 

Silvio Cocco 
CEO di Tekna Chem S.p.A. 
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a una qualità estetica impeccabile anche nei pun-
ti più critici, come le giunzioni tra getti successivi.

AeternumCal, la rivoluzione  
del calcestruzzo 
Floortek ha abbinato fin dalla sua prima esecuzio-
ne alle tecnologie della postensione il sistema “Ae-
ternumCal”, unico nel suo genere. Un calcestruzzo 
con resistenze elevate (rck 55/60) con permeabili-
tà zero, resistente ai cloruri e ai solfati. La sua na-
tura esclude ogni possibilità di fenomeni di pop-out 
(reazione silice-aggregati). Questo calcestruzzo è 
una esclusiva unica, una tecnologia messa a punto 
dall’Istituto Italiano per il Calcestuzzo e concessa 
in esclusiva per le pavimentazioni TensoFloor. La 
stessa tecnologia è presente anche nell’induren-
te superficiale autobagnante. In questi giorni rica-
de il ventennale della prima pavimentazione Flo-
orTek, dopo vent’anni di grande lavoro - visibile 
- come il giorno in cui è stato consegnato, e come 
tutti i 2.000.000 metri quadrati di pavimentazioni 
realizzate in seguito.

Assicurazione decennale
Tutte le pavimentazioni Floortek sono coperte da 
assicurazione decennale postuma, rilasciata da 
primarie compagnie assicurative nazionali e in-
ternazionali. Questo significa massima tutela per 
il committente, valorizzazione dell’immobile e ri-
duzione del rischio di contenziosi. Con Floortek la 
pavimentazione non è più un elemento passivo 
ma diventa una componente strutturale di valo-
re, pensata per durare nel tempo, ridurre i costi 
di manutenzione e offrire performance superiori. 
Che si stia costruendo un magazzino di nuova ge-
nerazione, una piattaforma ecologica green o un 
centro sportivo di ultima generazione, Floortek è 
la base su cui costruire ogni progetto.

Vent’anni di eccellenza:  
la rivoluzione Aeternum
Da una pavimentazione in totale assenza di giun-
ti al microcalcestruzzo incrudente per l’antisismica
Era il lontano 2005 quando invitai il prof. Filiberto 
Finzi, assieme al Geom. Bebi, ad un sopralluogo 
presso lo stabilimento della Tenax di Sirtori, dove 
si era appena terminato la prima pavimentazione 
il postensione, ben 12.0000 metri quadrati di pa-
vimento in totale assenza di giunti: una novità as-
soluta per il mercato italiano.
Il prof. Finzi passò quasi un’ora sul pavimento per-
correndolo in lungo ed in largo fotografando con 
una piccola macchina digitale tutti i punti dove ri-
teneva potessero sorgere problemi, mentre io e 
Bebi lo osservavamo a distanza in religioso silen-
zio. Era il mio primo pavimento in postensione, 
frutto di una grande ricerca e ridotte sperimen-
tazioni. Il titolare della Tenax, dott. Beretta, dopo 

mature lente di rinforzo.
L’intero sistema viene poi validato tramite una pro-
gettazione esecutiva dettagliata, che comprende 
anche le schede di controllo materiali e le linee gui-
da per la posa. Questo approccio consente di pre-
venire qualsiasi anomalia, ottenendo un prodotto 
finale ad altissima precisione, stabile nel tempo e 
privo di difetti.

La qualità che nasce dal cantiere: 
monitoraggio continuo
Ogni fase del processo Floortek è seguita da tec-
nici specializzati. Dalla tesatura iniziale (a 24 ore) 
a quella finale (a 72 ore), fino ai test sui provini di 
calcestruzzo (anche a 28 giorni), tutto viene regi-
strato in un Registro dei Getti che garantisce trac-
ciabilità e qualità costante. Il calcestruzzo utilizza-
to è progettato su misura, con mix design calibrati 
sulle specifiche esigenze dell’opera: plasticità, resi-
stenza iniziale, tempi di lavorazione e caratteristi-
che antigelive. Il risultato? Una posa veloce, unita 

Posa dei cavi nello 
stabilimento Tenax 
(fase iniziale).

Stabilimento Tenax 
dopo due decenni.
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rete di aziende altamente specializzate: il Floortek 
Postension Team. Selezionate per anzianità, capa-
cità organizzativa e risultati sul campo, queste im-
prese condividono un metodo di lavoro struttura-
to, che prevede:
• progettazione e calcolo avanzati già in fase preli-

minare, con certificazione della portanza del sot-
tofondo;

• qualifica delle centrali di betonaggio e verifica 
delle miscele di calcestruzzo secondo standard 
certificati;

• assistenza tecnica continua in cantiere, dalla pre-
parazione alla posa, fino al collaudo finale;

• certificazione completa di ogni fase, a cura dell’I-
stituto Italiano per il Calcestruzzo, necessaria 
per l’emissione della polizza decennale postu-
ma assicurativa.

Questo sistema garantisce uniformità operativa, 
tracciabilità assoluta e soprattutto risultati con-
creti, indipendentemente dalla dimensione della 
commessa.

Progettazione su misura:  
ogni dettaglio sotto controllo
Una pavimentazione Floortek nasce da un’attenta 
analisi dei carichi, delle destinazioni d’uso e delle 
caratteristiche geotecniche del terreno. A partire 
da questi dati, i tecnici progettano ogni elemento 
della piastra: dallo spessore al tipo di calcestruz-
zo, dal numero e posizionamento dei trefoli alle ar-

Iniziative 

Vent’anni di posteso
Floortek è l’unica vera pavimentazione industriale “joint-free”, 
cioè senza giunti di costruzione né di dilatazione, capace di 
garantire superfici monolitiche di oltre 10.000 metri quadrati 

Nel mondo delle costruzioni industriali, dove ogni 
dettaglio può fare la differenza tra un’opera ordina-
ria e un’infrastruttura d’eccellenza, Floortek si impo-
ne come la pavimentazione postesa più innovativa e 
performante sul mercato italiano. Non si tratta solo 
di una soluzione tecnica, ma di un vero e proprio si-
stema integrato, sviluppato da esperti del settore e 
supportato da 50 anni di know-how e collaborazio-
ne diretta con l’Istituto Italiano per il Calcestruzzo.

Joint-free, no joint-less: davvero senza 
giunti
Floortek è l’unica vera pavimentazione industriale 
“joint-free”, cioè senza giunti di costruzione né di 
dilatazione, capace di garantire superfici monoli-
tiche di oltre 10.000 metri quadrati. Questo signi-
fica dire addio ai problemi più comuni delle pavi-
mentazioni tradizionali: deformazioni da curling, 
fessurazioni nel tempo, usura precoce delle fughe 
e manutenzioni frequenti.
Grazie alla tecnologia della postensione, Floortek 
raggiunge livelli di planarità assoluta e resistenza 
meccanica elevatissima, rendendola perfetta per 
impianti logistici, stabilimenti produttivi, piattafor-
me ecologiche e anche strutture sportive.

Un protocollo rigoroso per qualità 
garantita
Alla base del successo di Floortek c’è un protocol-
lo operativo unico nel suo genere, adottato da una 
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CEO di Tekna Chem S.p.A. 
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a una qualità estetica impeccabile anche nei pun-
ti più critici, come le giunzioni tra getti successivi.

AeternumCal, la rivoluzione  
del calcestruzzo 
Floortek ha abbinato fin dalla sua prima esecuzio-
ne alle tecnologie della postensione il sistema “Ae-
ternumCal”, unico nel suo genere. Un calcestruzzo 
con resistenze elevate (rck 55/60) con permeabili-
tà zero, resistente ai cloruri e ai solfati. La sua na-
tura esclude ogni possibilità di fenomeni di pop-out 
(reazione silice-aggregati). Questo calcestruzzo è 
una esclusiva unica, una tecnologia messa a punto 
dall’Istituto Italiano per il Calcestuzzo e concessa 
in esclusiva per le pavimentazioni TensoFloor. La 
stessa tecnologia è presente anche nell’induren-
te superficiale autobagnante. In questi giorni rica-
de il ventennale della prima pavimentazione Flo-
orTek, dopo vent’anni di grande lavoro - visibile 
- come il giorno in cui è stato consegnato, e come 
tutti i 2.000.000 metri quadrati di pavimentazioni 
realizzate in seguito.

Assicurazione decennale
Tutte le pavimentazioni Floortek sono coperte da 
assicurazione decennale postuma, rilasciata da 
primarie compagnie assicurative nazionali e in-
ternazionali. Questo significa massima tutela per 
il committente, valorizzazione dell’immobile e ri-
duzione del rischio di contenziosi. Con Floortek la 
pavimentazione non è più un elemento passivo 
ma diventa una componente strutturale di valo-
re, pensata per durare nel tempo, ridurre i costi 
di manutenzione e offrire performance superiori. 
Che si stia costruendo un magazzino di nuova ge-
nerazione, una piattaforma ecologica green o un 
centro sportivo di ultima generazione, Floortek è 
la base su cui costruire ogni progetto.

Vent’anni di eccellenza:  
la rivoluzione Aeternum
Da una pavimentazione in totale assenza di giun-
ti al microcalcestruzzo incrudente per l’antisismica
Era il lontano 2005 quando invitai il prof. Filiberto 
Finzi, assieme al Geom. Bebi, ad un sopralluogo 
presso lo stabilimento della Tenax di Sirtori, dove 
si era appena terminato la prima pavimentazione 
il postensione, ben 12.0000 metri quadrati di pa-
vimento in totale assenza di giunti: una novità as-
soluta per il mercato italiano.
Il prof. Finzi passò quasi un’ora sul pavimento per-
correndolo in lungo ed in largo fotografando con 
una piccola macchina digitale tutti i punti dove ri-
teneva potessero sorgere problemi, mentre io e 
Bebi lo osservavamo a distanza in religioso silen-
zio. Era il mio primo pavimento in postensione, 
frutto di una grande ricerca e ridotte sperimen-
tazioni. Il titolare della Tenax, dott. Beretta, dopo 

mature lente di rinforzo.
L’intero sistema viene poi validato tramite una pro-
gettazione esecutiva dettagliata, che comprende 
anche le schede di controllo materiali e le linee gui-
da per la posa. Questo approccio consente di pre-
venire qualsiasi anomalia, ottenendo un prodotto 
finale ad altissima precisione, stabile nel tempo e 
privo di difetti.

La qualità che nasce dal cantiere: 
monitoraggio continuo
Ogni fase del processo Floortek è seguita da tec-
nici specializzati. Dalla tesatura iniziale (a 24 ore) 
a quella finale (a 72 ore), fino ai test sui provini di 
calcestruzzo (anche a 28 giorni), tutto viene regi-
strato in un Registro dei Getti che garantisce trac-
ciabilità e qualità costante. Il calcestruzzo utilizza-
to è progettato su misura, con mix design calibrati 
sulle specifiche esigenze dell’opera: plasticità, resi-
stenza iniziale, tempi di lavorazione e caratteristi-
che antigelive. Il risultato? Una posa veloce, unita 

Posa dei cavi nello 
stabilimento Tenax 
(fase iniziale).

Stabilimento Tenax 
dopo due decenni.
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un’infinità di riunioni a seguito della mia proposta 
di realizzare la sua pavimentazione con il sistema 
della postensione, attratto dalla proposta, ma dub-
bioso dal fatto che sarebbe stata la prima realiz-
zazione di quel tipo in Italia, aveva convocato più 
volte tutti i suoi consulenti per aver conforto ma i 
dubbi rimanevano in tutti.

Che Dio me la mandi buona
Finalmente una mattina ricevetti una telefonata 
dal dott. Beretta: «La facciamo. Partiamo subito, 
abbiamo ancora tanti dubbi ma la facciamo. Dia 
subito inizio alla progettazione, io mi interesserò 
di demolire la vecchia pavimentazione… Che Dio 
me la mandi buona!»
Ora il lavoro era finito, perfetto in tutto secondo 
quanto progettato. Il prof. Finzi lo stava esami-
nandolo scrupolosamente ed io con Bebi stavamo 
attendendo in trepidazione la sua sentenza. Final-
mente arrivò verso di noi e molto serio pronunciò: 
«La tecnologia è sbarcata anche in Brianza, ne 
farò immediatamente un seminario al Politecnico».
E così fu. Si fece il seminario al Politecnico di Mila-
no e, alla presenza di professori e studenti, il pro-
fessor Finzi assieme al prof. Mola e me, presentò 
il mio progetto della prima pavimentazione in po-
stensione eseguita in Italia. Si può immaginare il 
mio stato d’animo di quella splendida ed emozio-
nante giornata.
Assieme al mio staff, ai ragazzi dell’Istituto Italia-
no per il Calcestruzzo con a capo la Dott.ssa Vale-
ria Campioni affiancata dall’Ing. Nicola Recchia e 
dall’Ing. Sebastiano Zapegno, iniziammo imme-
diatamente a codificare il tutto. Era nato il primo 
pavimento in postensione in Italia, il primo pavi-
mento interamente progettato in funzione della 
portata del sottofondo e dei carichi che avrebbe 
dovuto sostenere. Tutte le operazioni furono co-
dificate, dalle prove di piastra sul sottofondo per 
terminare alla progettazione del calcestruzzo. Nel 
nostro primo pavimento posteso non potevamo af-
fidarci ad un calcestruzzo qualsiasi, avevamo biso-
gno di un calcestruzzo ad alte prestazioni ed è pro-
prio per questa necessità che mettemmo a punto 
AeternumCal. 
Avevamo la necessità di disporre di un calcestruz-
zo con un rapporto acqua/cemento di 0,45 e di 
una lavorabilità in S5, di abbassare il ritiro al mini-
mo ed avvicinarsi alla stabilità volumetrica. Lavo-
rare con un cemento Portland per i tempi di presa 
ma avere allo stesso tempo una reazione pozzola-
nica che ci avrebbe consentito di eliminare i feno-
meni di pop-out, ottenere una permeabilità zero 
e contemporaneamente la reazione pozzolanica ci 
avrebbe garantito la resistenza alla carbonatazione 
ed alla penetrazione di oli ed altri agenti aggressi-
vi. Forse cercare di mettere insieme tutto quanto 
elencato sopra ci avrebbe permesso di ottenere di 

conseguenza anche resistenze elevate; ci abbia-
mo lavorato molto ma alla fine il risultato è arriva-
to: avevamo messo a punto un compound fanta-
stico. Avevamo creato, utilizzando al massimo le 
sinergie che si sviluppavano fra i vari componen-
ti utilizzati, un prodotto unico che andava a soddi-
sfare tutte le esigenze della nostra pavimentazione 
in postensione e non solo, ci apriva una autostra-
da di conoscenze per risolvere altri innumerevo-
li problemi del mondo del Calcestruzzo: era nato 
l’Aeternum. Sì, il nostro compound non potevamo 
che chiamarlo AETERNUM.

Qualcosa di incredibile
Partendo da un cemento Portland di buona qualità 
con un dosaggio sufficientemente contenuto pari 
al 3% avevamo ottenuto un calcestruzzo a perme-
abilità 0 (ZERO). Le resistenze meccaniche erano 
quasi raddoppiate a parità di dosaggio di cemento, 
il ritiro compensato, un rapporto A/C non superiore 
a 0,45, classe di lavorabilità S5, reazione pozzola-
nica, resistenza ai cicli di gelo e disgelo, annullata 
la possibilità del fenomeno del pop-out… qualco-
sa di incredibile a dirsi. Avevamo messo a punto 
un prodotto unico che avrebbe conferito alla no-
stra pavimentazione un valore aggiunto enorme 
e che ci apriva le porte ad una miriade di altre ap-
plicazioni.
A distanza di quasi vent’anni è nata tutta una se-
rie di prodotti formulati con Aeternum: le malte 
strutturali, i collanti, i rasanti, le malte osmotiche, 
le boiacche da iniezione, i microcementi, gli spol-
veri indurenti superficiali, per terminare con Aeter-
num FIRE (intonaco antifuoco) e Aeternum HTE: 
un microcalcestruzzo strutturale unico, in posses-
so di CVT in classe 14D incrudente.
L’intera gamma dei prodotti derivati dall’Aeternum 
ci ha permesso di essere presenti su questo mer-
cato con una produzione di livello superiore ine-
guagliabile da quant’altro oggi in commercio.
I nostri tecnici dell’Istituto Italiano per il Calce-
struzzo non si sono occupati solamente della mes-
sa a punto dei prodotti a livello di formulati ma 
hanno lavorato alacremente per rendere sempre 
più facile l’utilizzo degli stessi, occupandosi del-
la posa in opera con le strumentazioni più idonee.

Aeternum HTE: ripristini innovativi 
strutturali/antisismici
Un valido supporto per prevenire il degrado dei 
manufatti e rinnovare le strutture in calcestruzzo 
ammalorato: questo è Aeternum HTE.
Porsi dei traguardi e raggiungerli penso sia per l’es-
sere umano motivo di vita, essere riuscito a tra-
smettere questo modo di pensare ai miei collabo-
ratori piu stretti è motivo di orgoglio, condividere 
con loro la gioia di un traguardo raggiunto è un 
momento di felicita indescrivibile, non ci sono pa-
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role, non sono necessarie. È sufficiente la luce degli 
occhi che traspare dal gruppo di lavoro. Di questi 
momenti Tekna Chem ne ha vissuti, per sua for-
tuna e deve a questi momenti la sua sopravviven-
za su un mercato dove regna indisturbata la legge 
del “QUANTO COSTA”. La pavimentazione in com-
pleta assenza di qualsiasi tipo di giunto: Floortek; 
il compound Aeternum; l’Intonaco anti fuoco “Ae-
ternum FIRE” in classe T1.
Queste sono le tappe vincenti che hanno segna-
to il successo di Tekna Chem sul mercato dei pro-
dotti speciali, al servizio del buon costruire, dove 
la ricerca e l’innovazione sono stati sempre il no-
stro faro conduttore.

CVT in classe 14D incrudente
L’ultimo, ma solo in ordine temporale, successo 
ottenuto da Tekna Chem e l’Aeternum HTE, come 
detto un micro-calcestruzzo che ha recentemen-
te ottenuto il Certificato Ministeriale di Valutazio-
ne Tecnica (CVT) nella classe 14D incrudente: un 
prodotto dalle caratteristiche uniche nel settore, 
quanto di meglio sia stato messo a punto a livel-
lo nazionale e internazionale, frutto di lunghi studi 
ricerche e prove continue. Un materiale nato per 
gli interventi antisismici, ma come recita il Certi-
ficato di Valutazione Tecnica, da utilizzarsi anche 
per: fabbricazione di elementi strutturali legge-
ri a sezione sottile; ripristini strutturali con colag-
gio in casseri o in ambienti confinati; recupero e 
rinforzo strutturale a basso spessore su solai, tra-
vi, pilastri; riparazione di pavimenti strutturali con 

necessità di resistenza a elevate sollecitazioni sta-
tiche e dinamiche. 
La costruzione sostenibile è sempre piu al centro 
dell’attenzione a livello globale, poiché cresce la 
consapevolezza dell’impatto ambientale dell’edili-
zia, Aeternum HTE offre promettenti benefici per 
l’ambiente; e caratterizzato da una durabilità ele-
vata che consente alle strutture in cui viene utiliz-
zato di ridurre drasticamente le manutenzioni e di 
conseguenza le demolizioni e ricostruzioni.
La scelta di realizzare un inervento di risanamen-
to antisismico con Aeternum HTE - grazie alle sue 
caratteristiche - rispetto ad un risanamento con 
calcestruzzo tradizionale e armature, consente di 
ridurre di venti volte l’emissione di CO2 nell’am-
biente.

Teknastruct, il software di calcolo
Tekna Chem, sulla scorta dei risultati ottenuti, ha 
commissionato un software di calcolo specifico che 
consente ai progettisti di dimensionare gli spesso-
ri di intervento, il software “Teknastruct” e stato 
messo a disposizione gratuitamente per tutti colo-
ro che ne faranno semplice richiesta, consultando 
il sito web www.teknachemgroup.com. 
Il nuovo software Teknastruct permette il dimen-
sionamento di questo microcalcestruzzo su ele-
menti esistenti in c.a., consentendo in particolare 
di progettare il rinforzo a pressoflessione e taglio 
su pilastri, a flessione e a taglio su travi mediante 
la tecnica dell’incamiciatura, nonché interventi di 
rinforzo estradossali sulle travi stesse.  nn

Ripristino del ponte 
“Diana” a Oschiri, 
in provincia di Sassari. 
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un’infinità di riunioni a seguito della mia proposta 
di realizzare la sua pavimentazione con il sistema 
della postensione, attratto dalla proposta, ma dub-
bioso dal fatto che sarebbe stata la prima realiz-
zazione di quel tipo in Italia, aveva convocato più 
volte tutti i suoi consulenti per aver conforto ma i 
dubbi rimanevano in tutti.

Che Dio me la mandi buona
Finalmente una mattina ricevetti una telefonata 
dal dott. Beretta: «La facciamo. Partiamo subito, 
abbiamo ancora tanti dubbi ma la facciamo. Dia 
subito inizio alla progettazione, io mi interesserò 
di demolire la vecchia pavimentazione… Che Dio 
me la mandi buona!»
Ora il lavoro era finito, perfetto in tutto secondo 
quanto progettato. Il prof. Finzi lo stava esami-
nandolo scrupolosamente ed io con Bebi stavamo 
attendendo in trepidazione la sua sentenza. Final-
mente arrivò verso di noi e molto serio pronunciò: 
«La tecnologia è sbarcata anche in Brianza, ne 
farò immediatamente un seminario al Politecnico».
E così fu. Si fece il seminario al Politecnico di Mila-
no e, alla presenza di professori e studenti, il pro-
fessor Finzi assieme al prof. Mola e me, presentò 
il mio progetto della prima pavimentazione in po-
stensione eseguita in Italia. Si può immaginare il 
mio stato d’animo di quella splendida ed emozio-
nante giornata.
Assieme al mio staff, ai ragazzi dell’Istituto Italia-
no per il Calcestruzzo con a capo la Dott.ssa Vale-
ria Campioni affiancata dall’Ing. Nicola Recchia e 
dall’Ing. Sebastiano Zapegno, iniziammo imme-
diatamente a codificare il tutto. Era nato il primo 
pavimento in postensione in Italia, il primo pavi-
mento interamente progettato in funzione della 
portata del sottofondo e dei carichi che avrebbe 
dovuto sostenere. Tutte le operazioni furono co-
dificate, dalle prove di piastra sul sottofondo per 
terminare alla progettazione del calcestruzzo. Nel 
nostro primo pavimento posteso non potevamo af-
fidarci ad un calcestruzzo qualsiasi, avevamo biso-
gno di un calcestruzzo ad alte prestazioni ed è pro-
prio per questa necessità che mettemmo a punto 
AeternumCal. 
Avevamo la necessità di disporre di un calcestruz-
zo con un rapporto acqua/cemento di 0,45 e di 
una lavorabilità in S5, di abbassare il ritiro al mini-
mo ed avvicinarsi alla stabilità volumetrica. Lavo-
rare con un cemento Portland per i tempi di presa 
ma avere allo stesso tempo una reazione pozzola-
nica che ci avrebbe consentito di eliminare i feno-
meni di pop-out, ottenere una permeabilità zero 
e contemporaneamente la reazione pozzolanica ci 
avrebbe garantito la resistenza alla carbonatazione 
ed alla penetrazione di oli ed altri agenti aggressi-
vi. Forse cercare di mettere insieme tutto quanto 
elencato sopra ci avrebbe permesso di ottenere di 

conseguenza anche resistenze elevate; ci abbia-
mo lavorato molto ma alla fine il risultato è arriva-
to: avevamo messo a punto un compound fanta-
stico. Avevamo creato, utilizzando al massimo le 
sinergie che si sviluppavano fra i vari componen-
ti utilizzati, un prodotto unico che andava a soddi-
sfare tutte le esigenze della nostra pavimentazione 
in postensione e non solo, ci apriva una autostra-
da di conoscenze per risolvere altri innumerevo-
li problemi del mondo del Calcestruzzo: era nato 
l’Aeternum. Sì, il nostro compound non potevamo 
che chiamarlo AETERNUM.

Qualcosa di incredibile
Partendo da un cemento Portland di buona qualità 
con un dosaggio sufficientemente contenuto pari 
al 3% avevamo ottenuto un calcestruzzo a perme-
abilità 0 (ZERO). Le resistenze meccaniche erano 
quasi raddoppiate a parità di dosaggio di cemento, 
il ritiro compensato, un rapporto A/C non superiore 
a 0,45, classe di lavorabilità S5, reazione pozzola-
nica, resistenza ai cicli di gelo e disgelo, annullata 
la possibilità del fenomeno del pop-out… qualco-
sa di incredibile a dirsi. Avevamo messo a punto 
un prodotto unico che avrebbe conferito alla no-
stra pavimentazione un valore aggiunto enorme 
e che ci apriva le porte ad una miriade di altre ap-
plicazioni.
A distanza di quasi vent’anni è nata tutta una se-
rie di prodotti formulati con Aeternum: le malte 
strutturali, i collanti, i rasanti, le malte osmotiche, 
le boiacche da iniezione, i microcementi, gli spol-
veri indurenti superficiali, per terminare con Aeter-
num FIRE (intonaco antifuoco) e Aeternum HTE: 
un microcalcestruzzo strutturale unico, in posses-
so di CVT in classe 14D incrudente.
L’intera gamma dei prodotti derivati dall’Aeternum 
ci ha permesso di essere presenti su questo mer-
cato con una produzione di livello superiore ine-
guagliabile da quant’altro oggi in commercio.
I nostri tecnici dell’Istituto Italiano per il Calce-
struzzo non si sono occupati solamente della mes-
sa a punto dei prodotti a livello di formulati ma 
hanno lavorato alacremente per rendere sempre 
più facile l’utilizzo degli stessi, occupandosi del-
la posa in opera con le strumentazioni più idonee.

Aeternum HTE: ripristini innovativi 
strutturali/antisismici
Un valido supporto per prevenire il degrado dei 
manufatti e rinnovare le strutture in calcestruzzo 
ammalorato: questo è Aeternum HTE.
Porsi dei traguardi e raggiungerli penso sia per l’es-
sere umano motivo di vita, essere riuscito a tra-
smettere questo modo di pensare ai miei collabo-
ratori piu stretti è motivo di orgoglio, condividere 
con loro la gioia di un traguardo raggiunto è un 
momento di felicita indescrivibile, non ci sono pa-
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role, non sono necessarie. È sufficiente la luce degli 
occhi che traspare dal gruppo di lavoro. Di questi 
momenti Tekna Chem ne ha vissuti, per sua for-
tuna e deve a questi momenti la sua sopravviven-
za su un mercato dove regna indisturbata la legge 
del “QUANTO COSTA”. La pavimentazione in com-
pleta assenza di qualsiasi tipo di giunto: Floortek; 
il compound Aeternum; l’Intonaco anti fuoco “Ae-
ternum FIRE” in classe T1.
Queste sono le tappe vincenti che hanno segna-
to il successo di Tekna Chem sul mercato dei pro-
dotti speciali, al servizio del buon costruire, dove 
la ricerca e l’innovazione sono stati sempre il no-
stro faro conduttore.

CVT in classe 14D incrudente
L’ultimo, ma solo in ordine temporale, successo 
ottenuto da Tekna Chem e l’Aeternum HTE, come 
detto un micro-calcestruzzo che ha recentemen-
te ottenuto il Certificato Ministeriale di Valutazio-
ne Tecnica (CVT) nella classe 14D incrudente: un 
prodotto dalle caratteristiche uniche nel settore, 
quanto di meglio sia stato messo a punto a livel-
lo nazionale e internazionale, frutto di lunghi studi 
ricerche e prove continue. Un materiale nato per 
gli interventi antisismici, ma come recita il Certi-
ficato di Valutazione Tecnica, da utilizzarsi anche 
per: fabbricazione di elementi strutturali legge-
ri a sezione sottile; ripristini strutturali con colag-
gio in casseri o in ambienti confinati; recupero e 
rinforzo strutturale a basso spessore su solai, tra-
vi, pilastri; riparazione di pavimenti strutturali con 

necessità di resistenza a elevate sollecitazioni sta-
tiche e dinamiche. 
La costruzione sostenibile è sempre piu al centro 
dell’attenzione a livello globale, poiché cresce la 
consapevolezza dell’impatto ambientale dell’edili-
zia, Aeternum HTE offre promettenti benefici per 
l’ambiente; e caratterizzato da una durabilità ele-
vata che consente alle strutture in cui viene utiliz-
zato di ridurre drasticamente le manutenzioni e di 
conseguenza le demolizioni e ricostruzioni.
La scelta di realizzare un inervento di risanamen-
to antisismico con Aeternum HTE - grazie alle sue 
caratteristiche - rispetto ad un risanamento con 
calcestruzzo tradizionale e armature, consente di 
ridurre di venti volte l’emissione di CO2 nell’am-
biente.

Teknastruct, il software di calcolo
Tekna Chem, sulla scorta dei risultati ottenuti, ha 
commissionato un software di calcolo specifico che 
consente ai progettisti di dimensionare gli spesso-
ri di intervento, il software “Teknastruct” e stato 
messo a disposizione gratuitamente per tutti colo-
ro che ne faranno semplice richiesta, consultando 
il sito web www.teknachemgroup.com. 
Il nuovo software Teknastruct permette il dimen-
sionamento di questo microcalcestruzzo su ele-
menti esistenti in c.a., consentendo in particolare 
di progettare il rinforzo a pressoflessione e taglio 
su pilastri, a flessione e a taglio su travi mediante 
la tecnica dell’incamiciatura, nonché interventi di 
rinforzo estradossali sulle travi stesse.  nn

Ripristino del ponte 
“Diana” a Oschiri, 
in provincia di Sassari. 
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le attività esecutive tramite arruolamento del-
lo studio Giudicetti & Baumann SA.

• Per il trasporto del materiale alle deponie ester-
ne al cantiere, sono state affidate le prestazio-
ni di trasporto alle ditte Otto Scerri SA e Fasani 
trasporti.

L’intervento sull’autostrada N13 a Soazza rappre-
senta un esempio di best practice nella gestio-
ne delle emergenze infrastrutturali, dimostrando 
come un’efficace collaborazione tra tutti gli atto-
ri coinvolti, unita a una risposta rapida, possa ri-
durre al minimo l’impatto di eventi calamitosi sul-
le reti di trasporto strategiche.  nn

- segnaletica orizzontale Mordasini SA;
- forestale Afor Casto Sagl;
- metalcostruttore Ghidoni SA;
- prove di lavoratorio Nuovolab SA;
- fornitori COMIBIT SA, ACO Svizzera SA, 

Sytec Geoproducts SA, Geniobeton SA, HG 
Commerciale, Streng Swiss AG.

• Per potere attuare fattivi monitoraggi di sicu-
rezza sui corsi d’acqua adiacenti al cantiere, 
rispettivamente, controllare le presenze e in-
gressi/uscite dal cantiere, sono stati affidati in-
carichi specifici alle ditte Prosegur SA e 3S Si-
curezza Ticino SA,

• È stato previsto un tracciatore unico per tutte 
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